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AVVF. I* TENZA 

Il presente discorso dovea recitarsi dall' autore nella 
Chiesa dei MM. Osservanti di S. C asci ano nel 18CI3 
per la festa solenne, che non potò eseguirsi per ra- 
gioni facili ad esser comprese. 
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AL CANONICO LORENZO VETTORI 

IT, PIEVANO 

LODOVICO LEON l 



Da che la morto- mi tolse l incomparabile collega Luigi 
Scarlini, tra i pochi superstiti compagni dei miei studi 
giovanili t non mi resta che un solo amico del cuore, e sei 
tu quel desso, o mio buon Lorenzo. Non V incresca perciò , 
se desiderando io sullo scorcio della mia vita , darli una 
novella prova di quell'amicizia che ci strinse fino da gio- 
vinetti , e che per distanza di loco non si dissolve, mi 
prendo la libertà di offrirti queste incolle pagine , forse le 
meno infelici agli occhi miei, di quante ne vergai sino al 
presente giorno. Percorrile alacremente in qualche momento 
d'ozio che ti concedano le moltiplici tue cure; e quando 
saprò , che di buon animo tu le abbia accolte , avrò 
conseguilo delle medesime una ben larga e lusinghiera ri- 
compensa. 
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Haee est Victoria , quae vincit mundum, 
Fides nostra. 

S. GlOV, Ap. nella sua 2.* lettera. 



L'uomo, questo re della Genesi, il quale solo 
può darei un concetto di analogia di un Dio, che lo 
creava , fattosi schiavo di quella legge ribelle allo 
spirito, che pur sentiva nelle sue membra per diffalta 
di origine , giungea ad oscurare lo splendore del rag. 
gio divino ond' era animato, e sottraendosi per audacia 
d' orgoglio dalla dipendenza del supremo Fattore , si 
volse a ricercare nella economia e sistema della natura 
la provenienza della specie umana ; talché gli parve 
di aver ritrovato negli elementi , che lo compongono , 
l'identità del vile giumento, quindi eguale al bruto 
il suo finale destino. Miserabile ! quanto più sforzavasi 
degradare la nobiltà dell' anima sua , tanto più dessa 
gli palesava in ogni oggetto l' immenso intervallo che 
lo separa dalla gradazione di tutti gli esseri etero- 
genei ; ma purché lo si lasciasse vivere eslege e senza 
rimorsi, ben poco gli caleva di esser reputato uno 
stolto. L' ordine del mio discorso non mi consente qui 
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<r indagare quanto fosse persuaso dello strano para, 
dosso : so che lo disse e lo scrisse , e molti furono 
sedotti dal lenocinlo di quelle insidiose carte. Dirò 
bensì , come il cristiano , perduta una volta la fede 
dommatiea, argomento e sostanza delle cose non par. 
venti , ma solo sperabili nella vita oltramondiale , 
debba per ineluttabile necessità cadere in balia di si. 
mili frenesie, e come Fissione della favola, abbrac- 
ciare il vento e le nubi. Ed è pur vero che senza il 
conforto di una credenza positiva non possa viver 
T uomo il quale , postergata dalle sue ree passioni 
(j nella teologica , dovette pur sopperirvi colla fede 
politica la (piale, compendiando nei confini della vita 
terrena tutti gl'interessi ed il finale destino della ra- 
zionale creatura, giunse a far molte vittime di quel 
fanatismo , onde canonizzava poscia colla più sconcia 
parodia del rito cattolico, quegli eroi drammatici cui 
il giudizio dei savi riserbava la trista rinomanza di 
pazzi sublimi. E pare a voi, uditori cattolici, che un 
essere intelligente il quale pruova istintivamente il 
desìo e la gioia dell 1 infinito, possa appagarsi del sogno 
fugace di questa balenante esistenza ? e pare a voi 
che una mente investigatrice dei più ardui segreti 
della natura , la quale seppe elevarsi all' apogèo del 
firmamento , percorrere gli spazi infiniti , misurarne 
Tecclittica, ove s'incontrano i vasti pianeti, rimuo- 
vere il velo delle leggi di gravità e di attrazione, e 
(piasi non dissi , di penetrare nel padiglione del sole , 
possa rimanere soddisfatta dalle miserie di una lurida 
tomba ? Deh ! per pietà tronchiamo queste oziose di- 
scettazioni della scuola, per non profanare le insigni 
vittorie della religione rivelata dal Cristo, già trion- 
fai rice sugli osceni delubri del politeismo , ed ancor 
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pronta a respingere i furibondi assalti (lei novelli 
pagani i quali disperatamente si dibattono nella impo- 
tenza di ricondurre la libertà fescennina dei Gracchi , 
e dei Siila sul Campidoglio , ove regna a loro terrore 
il Leone di Giuda, più tetragono della rupe, che gli 
sta d'appresso. Una fede che si spegne nel sepolcro, 
ed inetta perciò a nobilitare la dignità dell' uomo in 
tutta la sua ampiezza, non potrà giammai formare 
degli animi superiori alle umane fralezze ; e seppure 
taluno pervenne a sorprendere l' ammirazione dei con- 
temporanei per qualche fatto egregio, la storia ger- 
mana ne vide lo scopo , o nella vanità degli applausi , 
o neir orgoglio di un nome famoso. Tale fu pure la 
maggior parte dei vetusti eroi, cotanto celebrati dai 
seni encomii di venali biografi, e noi di simigliarti 
ne vedemmo pur alcuno che invaghitosi di quelle 
fantasmagorie, forse per farci ridere, volle in assisa 
di comico , goffamente imitarle. I veri grandi uomini , 
a giudizio dei savi, furono coloro che insegnarono ai 
mortali a sollevarsi dal lezzo terreno alla celeste pu- 
rità, a nutrire 1' angelica favilla, a rompere l'indegna 
scorza che la soffoca e comprime ; e questi li troverete 
esclusivamente nei fasti di quella fede imporporata nel 
sangue dei suoi confessori in che si spense l' ira degli 
antichi scettrati tiranni , e (piando lia d' uopo e giunta 
l'ora trionferà dell'universo, lince est Victoria, quae un- 
cit mundum , Fides nostra. Ella vi offre anch' in que- 
st'oggi un nuovo spettacolo dei portenti della sua 
verità negl'incliti Martiri del Giappone, negli umili 
tigli del poverello di Assisi, in cui questa età pessi- 
mamente corrotta , non vuole ravvisare che una casta 
di parasiti egoisti , quasi avessero rapito al mondo 
tutte le sue delizie per godersele nel silenzio delle loro 
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celle, (love tu non troveresti gli sfolgoranti addobbi , 
nò i profumi d' Arabia o di Sidone , onde aspergono 
il corpo infranto dalle libidini , uè le molli e splendide 
Agrippine su cui smaltiscono la crapula di jeri, gli 
spudorati detrattori del cenobita. Un ispido sajo, un 
irto giaciglio ove si adagiano per poche ore, attriti 
dai severi, e diuturni digiuni, una croce, un cilizio, 
un teschio dalle vuote occhiaja , ecco , a voler dire 
lo vero , tutto il corredo e le giojc di questi gaudenti , 
stoltamente derisi. Cosa fecero di straordinario questi 
poveri fraticelli da meritare V onore degli altari , la 
dulìa dei posteri, il dileggio degli empi? Suggellando 
col proprio sangue il testimonio della fede, conferma- 
rono neir ibrido adoratore di Confucio e di Buddha 
i donimi , e le glorie della cattolica chiesa ; e la 
chiesa cattolica ai cospetto de' suoi pontefici , decre- 
tando ad essi la cristiana apoteosi, arrestava in que- 
sta infelicissima Italia gì' insolenti trionfi della redi- 
viva filosofia pagana. E questo, o signori, del min 
discorso il nobile tema degno di tutta vostra atten- 
zione, da svilupparsi, non da me volgare ed inetto 
dicitore qual sono, ma dai più dotti e valorosi ora- 
tori , onde si vanti il pergamo italiano. Ciò non di 
meno , sendomi nota pei rapporti di mainato Muni- 
cipio, la gentilezza degli animi vostri, non diffido 
d'essere ascoltato con benigna sofferenza. 

Fu scritto da un grande, ma traviato ingegno 
della Senna: muore l'uomo, si gitta in una fossa, 
si ricopre di poca terra, ed ecco fatto per sempre. 
Per sempre ! Miserabile e funesto epifonema che mi 
fe* piangere, quand'io lo lessi, e per riavermi alquanto 
dalla penosa sensazione, respinsi con disdegno Tempio 
volume , e riapersi allora un libro divino, che fa del. 
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T uomo una ben diversa ipotiposi. Ivi si legge, eome 
il Demiurgo , fornito V immenso teatro della creazione 
vegeto-animale , traesse dal limo una figura , cui ispi- 
rando in faccia Y alito della vita , infondeva uno spi- 
rito immortale ad immagine e simiglianza di Lui. 
Quivi pur si legge, come questa prodigiosa creatura 
nel primo istante di sua apparizione, dimostrasse tale 
un valeggio intuitivo da chiamare col verbo di rela- 
zione caratteristica tutti gli enti eterogenei animati , 
dei quali si accorse esserne arbitra imperatrice; quivi 
medesimo si legge , come questo padre di tutte gene- 
razioni, inorgoglito dei doni gratuiti , onde volle fre- 
giarlo l'alto Fattore, infrangesse il vincolo di una ri- 
serva nella cui violazione follemente credeva di ader- 
gersi alla Maestà dell' Altissimo, ed intanto con quel- 
1' atto di ribellione scadeva dallo stato della natia sua 
innocenza ; così che sfolgorato dalla maledizione su- 
perna, incominciava a sentire le miserie della vita, 
funesto e perenne retaggio lasciato da queir infelice 
alla tradita sua prole, ed argomento ineluttabile di 
una colpa preesistente ; checché ne dica in contrario 
il sofistico indagatore della cosmogonìa naturale. E 
come in altra guisa, o signori, potremmo noi com- 
prendere quella perpetua anomalìa morale nelle azioni 
dell' uomo di sublime e di abietto , di vile e di eroico 
di brutale e di angelico ? E come spiegare quella serie 
infinita di mali , che accompagnano questa mortale 
esistenza , impugnando la realtà e la pena di un fallo 
primigenio ? Sarebbe pur bene che gli addottrinati del 
.secolo dichiarassero , una volta , come questo possa 
avvenire. Ma se col presidio della scienza, di questa 
infausta cagione appunto della caduta dell'uomo, non 

risolveranno Y intricato problema , avremo così una 

■i 
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pruova di più della infermitade di nostra intelligenza f 
quand' ella procacemente vuol sindacare la ragione del 
mistero. La storia delle umane aberrazioni , questo 
sconcio monumento dell' orgoglio babelico , novera 
ancora nelle tristi sue pagine i vaneggiamenti di quei 
fastosi intelletti i quali con una face semi-estinta , col 
raziocinio , cioè , senza la fede, pretesero <T investigare 
le vie del Signore , che sono abissi ; ma dovettero pure 
quegl' improvidi naufragare in quell' oceano senza fon- 
do , lasciando così ai posteri una lezione di disinganno 
di cui tanti sapienti dappoi non seppero, o non vollero 
giovarsi nello stolto concetto di non poter farsi grandi 
senza ateismo. La religione pianse infatti la morte 
infelice del più veggente ed acuto ingegno di nostra 
età, il quale illustrando con nuove teorie la bellezza 
armonica dei cieli, nell'ore estreme di sua vita non 
volle sentirsi parlare di quel Dio eh' eragli stato tante 
volte così d' appresso , e non vide , o non si curò di 
vedere nelle sue speculazioni astronomiche. Vedete, 
o signori , fino a qual segno di abbrutimento mentale 
possa ridursi l' uomo dotato anche di rari talenti , al- 
lorché vuole trascendere quel termine prescritto alla 
sua intelligenza dall'inesorabile: Usque Ime venies f et 
non procede* amplius. Havvi forse chi non sappia essere 
il mistero, attributo supremo della essenza di Dio, 
quale sarebbe anche più incomprensibile senza quel 
densissimo velo , ond' è nascosa la sua ragione di esi- 
stere ; talché non più razionabile , ma insensata do- 
vremmo reputare quella Latria esibita alla sua invisi- 
bile presenza , ov' Ei avesse voluto esser compreso 
dalla limitata gnosi dell' uomo. Non è quindi da stu- 
pirsi se tante sventurate nazioni, che della divinità non 
ebbero un sì chiaro concetto, poterono crearsi quel 
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mostruoso politeismo, che perdura ancora in qualche 
landa selvaggia, ove non giunse la parola del mis. 
sionario cattolico, civilizzatore di tanta parte di mondo, 
prodigando alla magnanima impresa sostanze , onori , 
patria e vita , onde applicare fruttuosamente a quelle 
misere il benefizio della redenzione universale, operata 
per un Dio fattosi uomo. Non appena infatti la incre- 
dibile audacia dei due grandi italiani , Amerigo e Co- 
lombo ebbe scoperti i remoti lidi del patagòne e del 
giapponese per utilizzarvi gì' immensi tesori nascosi in 
quelle vergini roccie , che V evangelizzatore cattolico 
con eguale intrepidezza, e da più nobile meta sospinto, 
solcava quegl' infidi e smisurati mari , onde recare agli 
efferati abitatori di quelle regioni , la buona novella. 
Imprese furono queste maravigliose al certo , che nei 
secoli chiamati , credo io , per istrana logomachìa , 
dalla smorfiosa civiltà moderna, secoli barbari, avreb- 
bero meritato statue e monumenti imperituri di glo- 
ria , ed or lo schifoso armento dei volterriani , che 
imbratta di sue turpitudini le belle contrade di Eu- 
ropa , ed anela di rituffarle nel brago delle immonde 
smancerìe degli etnici ; disconosce e vitupera della più 
vii contumelia i gloriosi progressi della Propaganda 
cattolica ; freme e si adira nell' incontrar una insu- 
perabile diga al trionfo della sua empietà in quest'am- 
miranda istituzione della Chiesa, cui fu imposto dal 
divino suo Fondatore l' esclusivo mandato di ammae- 
strare e convertire il mondo. Dal suo seno infatti vide 
1' attonita Europa , anche nei tempi a noi vicini , sor- 
gere quelle falangi di eroi capitanate, or dall'immortale 
Saverio , or dal valoroso Sigmaringa , or dall' illustre 
Solano ; e quindi da cento altri prodi campioni , in 
fra i quali rifulgono per eminenza di azioni segnalate 
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e stupende i 2:> francescani giapponesi, cui pur .sono 
consacrati gli onori di questa splendida festa che nel 
ano bell'apparato addimostra una non lieve bruttura 
nella misera scelta del pan egi rista. 

Erano sconosciute ancora alla dotta Europa nel 
decimo quinto secolo le isole , ond' è formato il vasto 
impero del Giappone , quando la generosa nazione lu- 
sitana, con a capo il suo re, per lo desìo di allargare 
le sue conquiste economiche inviava in quelle regioni 
una fiotta formidabile la quale per lunga pezza lot- 
tando coir infido elemento, alla perfine vi penetrava 
esultante. Non appena spargevasi dell' u teredini] suc- 
cesso la fama, che un valoroso frate spaglinolo, lo 
dirò pure ad onta della vile età che non lo cura, il 
gesuita Francesco Saverio, tra per lo ardore di pro- 
pagare la religione del Cristo , di abbattere ovunque 
la idolatria, e lo zelo di umanizzare cristianeggiando 
quegli animi efferati , spingeasi con celerità portentosa 
in quelle lande inospiti e selvagge. Quel che vi fece, 
vi disse ed operò di prodigi quest' uomo incomparabile 
non è qui del mio assunto il narrare, ed anche mal 
lo potrei , qualora dovessi tessergli esclusivamente 
T encomio. Ma siccome le gesta di quel grande si con- 
sertano alle non meno gloriose dei martiri giapponesi , 
così mi è forza il dirvi essere stato immenso il frutto 
del suo apostolato in quel vastissimo impero, talché 
si videro in breve tempo infranti i delubri inalzati 
da quei popoli agi' idoli delle loro passioni , e nel pe- 
rimetro di quei larghi ruderi ergevansi intanto son- 
tuosissime moli alla divina religione cristiana. Non 
andò guari di tempo che la sospettosa politica di quei 
perfidi Architofelli che per infortunio dei popoli si 
trovano sempre al fianco, e nei consigli de' re, di- 
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strusse a t'orza di nefande calunnie l'opera così ma- 
ravigliosa del Saverio , cui venne inflitta V atroce ac- 
cusa di cospiratore, e la crucici sentenza di esulare 
da quel loco , ove esiste .o ancora le più belle memo- 
rie de' suoi grandi benefizi. Non vi è storia infatti 
relativa al Giappone, e sia pure scritta dal più ani- 
moso nemico della religione cattolica , la quale non 
parli dei mirabili effetti della sua predicazione. In 
essa voi leggereste, come dopo alquanti lustri, sot- 
trattosi di colà il Saverio, una spaventevole diocle. 
zinna insorgesse ad esterminio de' suoi proseliti immo- 
lati alla rabbia di quei selvaggi in quattrocento mila 
vittime. Orridiva l'Europa alla inaudita carnilicina, 
e la Chiesa mestamente superba, registrava nei suoi 
splendidi annali la miseranda catastrofe, non già a 
terrore de' figli suoi , a stimolo bensì di più crudeli 
eccidii ; poiché dal sangue dei martiri , in sentenza 
del gran Tertulliano, emerge sempre una novella pro- 
genie di eroi. Ed ecco infatti una falange di forti , 
commiscrando gli atroci casi del natio loco, presen- 
tarsi sul teatro di tanti disordini , e non già armati 
di usbergo o di daga , come sogliono i profani guer- 
rieri i quali ripongono la ragione del diritto, e se ne 
vantano i barbari, nei più artificiati e celeri ordigni 
di distruzione e di morte ; ma con quel simbolo ove 
spirava V Uomo Dio , vittima delle umane ribalderìe 
poco fa calpestato e deriso, ammansire la ferocia di 
quegli animi infelloniti, che rimasero superstiti nella 
generale conflagrazione. E fu bello il vedere allora 
uomini testò grondanti di sangue fraterno, riamicarsi , 
e per eccesso di gioja tornare agli amplessi di pace 
all' incantevole parola di Pier Battista, duce supremo 
di quei commilitoni , che un valente vostro concitta- 
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dino , o Sancoseiancsi , delineò in queir egregio dipinto 
da cui son ora stimolati gli animi vostri a quella 
dolce emozione di affetti, che invano io miserabile 
retore mi sforzo ritrarre dalla smorta fantasia. E qui 
dovrei decifrarvi i nomi di quei valorosi ; ma siccome 
quel novero , oltre ad essere malagevole alla memoria 
dell' oratore , non renderebbe un grato suono nell' ar- 
monioso e disinvolto accento di nostra favella, così 
rimando coloro vaghi di conoscerli alla storica nar- 
razione del loro biografo. Chi solo potesse immagi- 
narsi in quale e quanta miseria e prostrazione di 
spiriti rivenga una nazione agitata da politiche e re- 
ligiose differenze in una lotta cittadina, dovrìa rac- 
capricciar d'orrore alle frenesie di quei popoli più 
sedotti che tristi i quali, postergata la dignità del- 
l'uomo alla forza brutale del braccio, perturbano, 
agitano e sconvolgono li stati, la patria, il mondo, per 
un vano fantasma ; e tante volte , se loro lo dimandi , 
ti rispondono, di non saper lo perchè. Basta infatti 
che una geldra di affamati pedanti o di patrizi va- 
nesii , quali alla bisca , o nei ritrovi di Venere sfata- 
rono il blasone degli avi, o rimasero senz'altro cor- 
redo, tranne quello di alcune sentenze politiche im- 
parate su Polibio o Machiavello , e con arte da istrioni 
declamate per i trivii e le piazze ai figliuoli del pro- 
letario che non le intendono, giunga ad inebriare 
quelle sformate e accendibili fantasie , e persuaderle 
d'essere il popolo re, e vedrete quel branco di for- 
sennati, come veltri dal quinzaglio disciolti alla preda, 
correre per le pubbliche vie ad ammutinare le plebi 
più feroci ed abiette , paralizzar la forza dei legittimi 
imperanti , calpestare con cinica impudenza ogni auto- 
rità religiosa e civile , il diritto delle genti e di na- 
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tura , vilipender eon parole di scherno sacerdoti e le- 
viti , rapire le loro sostanze e ridurle a prezzo e mer- 
cato di meretricio culto , profanare con orgie nefande 
templi ed altari sur i quali venivan poscia a dividere 
con ingorda gioia l' infame prezzo dei sacri vasi ven- 
duti, a fare insomma della convivenza sociale un'im- 
monda babilonia. Eccovi in pochi tratti , o signori , 
delineato il quadro , e la condizione miseranda in che 
versava la nazione giapponese ; allorché il prò' fran- 
cescano Pier Battista co' suoi compagni , inspirandosi 
ai sublimi concetti della religione ed alla carità del 
natio loco, si accinsero a ristorare delle sofferte iat- 
ture la patria, sconciamente manomessa dagli orrori 
dell'anarchia. E non vedete o miseri, dicean' eglino 
un giorno alle desolate genti di Jeddo , in quale stato 
di dissolvimento sociale, abbiavi precipitato la cieca 
tirannia delle vostre passioni ? Non eravate forse ab- 
bastanza felici in seno delle vostre famiglie colle quali 
dividevate in pace quel pane, segaligno è vero, ma 
che non avea rimorsi ; perchè all' insidioso invito di 
un giuntatore vilissimo doveste introdurvi nei covi 
tenebrosi dei cospiratori i quali allorché non ebbero 
più bisogno di fare delle vostre braccia sgabello , onde 
salir sublimi , vi lasciarono appena gustar quell' offa 
misurata al gretto compasso dell' egoismo, talché guar- 
dandovi adesso ai panni ed alla faccia, apparite più 
grami e squallidi di prima. Abbandonar voleste la 
religione del Cristo, che vi rendeva coi suoi dommi 
consolatori , amabili anche le sventure della vita, per 
riedificare un' ara esecranda agli dei di Confucio e di 
Buddha , i sacerdoti dei quali , i laidi bonzi , vi lascia- 
vano vilmente perire d' inedia fin nelle pubbliche vie , 
mentr'essi con un cuore assiderato e rattratto alle grida 
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dei vostri dolori , gavazzavano oscenamente briache 
nelle sozze cloache degli harem. Per tal guisa Uni- 
scono sempre le pretese sovranità popolari, questi 
dorati sogni del volgo visionario, applaudite per pochi 
dì , ma dassezzo con in mano lo scettro derisorio di 
Pilato. Che sarebbe egli mai avvenuto di questi sven- 
turati privi d'ogni umano conforto, senza pane, senza 
tetto, e per sopprassello a tanto infortunio colla mesta 
compagnia delle loro lacere donne traditisi ai bran- 
delli delle vesti uno stuolo di luridi figliuoletti, se 
l'industre pietà del missionario cattolico non accor- 
reva a raccoglier quelle vittime dell' umana perfidia , 
per recarsele agli ostelli di beneficenza consacrati dalla 
religione alle moltiformi miserie dell' uomo ? Sareb- 
bero essi andati alle case dei loro seduttori a diman- 
dare quel tozzo di pane che getta una pietà crudele , 
mentre questi larvati egoisti, che sempre predicano 
fratellanza, filantropia , umanità, amore di patria, 
consumano in danze , siniposii e bagordi anche il pa- 
trimonio inviolabile degl'indigenti? Avrebbero diman- 
dato un asilo , anche il più negletto negli oscuri siti 
de' loro palagi per difendersi nelle ore notturne dalla 
brezza mattutina ? 31a la nettezza delle nostre sale non 
ci consente di accogliere uno sciame di pezzenti per 
lo timore di contaminarle d' immondezze schifose ; una 
veste almeno una veste per ricuoprire la nudità dei 
nostri corpi e di queste nostre creature ; dei iigli ne 
abbiamo molti ancor noi qui ed altrove: laconica e 
barbara repulsa che ti agghiada il cuore, ne diversa 
potresti ricevere da queste arpìe velate di fattezze 
umane. Parrebbe che io scherzando vi narrassi , o si- 
gnori , la leggenda di un qualche romanzo, per men- 
dicare un vano fregio oratorio al mio sermone : ma 
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voi, se giusti siete, quali io vi reputo, non potreste 
non convenire , esser questa la gentile accoglienza , 
onde consolano la fame dei lazzari languenti anche i 
moderni filantropi cui danno afa, e fastidio i veri 
amici dell' uomo , il prete , il frate e la suora. La re- 
ligione però, ma la sola religione cattolica, questa 
ineffabile creazione dell' Amore superno , che in forma 
umana da Lui assunto venne a portare sulla terra per 
unire tutti i mortali col vincolo di mutua carità, 
sarà sempre l'unica arca di salvamento nei grandi 
cataclismi popolari. Si persuadano pur una volta le 
nazioni , e chi le governa , che la pace del mondo fu 
suggellata col sangue di Cristo là siili' alto vertice di 
(jJerosolima ; e fino a tanto che non risaliremo quel 
monte , invano cercheremmo nelle ambagi della mon- 
dana politica il queto vivere dei governi e dei regni. 
La Croce ha salvato il mondo > e chi può negarlo ? 
dalla barbarie , e se il mondo non vuol risolversi nel 
primitivo caos , forza è che torni all' ombra del trion- 
fai vessillo della fede. E voi genii malefici , che sotto 
la giornèa dell' ipocrita vi gloriate d' esser i benefat- 
tori del genere umano, se non siete un istrumcnto 
dell'ira di Dio, come potremmo credere, siate almeno 
conseguenti nei vostri progetti , allorquando per farlo 
beato , lo private dei supremi conforti della roligione 
nei tristi casi della vita che pur sono molti, disser- 
randogli così la lubrica via al suicidio , o al manico- 
mio. Se volete render gli uomini felici , scrivca poco 
fa uno dei vostri , cinicamente sacrilego , ad un Pio , 
distaccateli dalla croce ; e questa terra chiamata dalle 
vostre ipcrmistiche astruserie, la valle del pianto, 
addiverrà queir oasi beata , che noi cerchiamo e vo- 
gliamo qui , e non al di là del sepolcro, lasciando ben 



Digitized by Google 



— 18 

volentieri a voi , e a chi vi crede , anche la nostra 
parte delle postume glorie del vostro paradiso. Questo 
beffardo linguaggio mutuato da tutti gì 1 iniqui nella 
successione dei tempi , trascinò tante misere plebi al. 
T eccesso di abbandonare la Croce di Cristo, ma furono 
elleno felici ? Consultiamo le istorie delle nazioni che 
sventuratamente vollero emanciparsi dal domma cat. 
tolico , e massime la più interessante per noi, quella 
del Giappone , ed essa vi dirà , come le genti di quel 
vasto impero , apostatando dalle dottrine insegnate dal 
Saverio, precipitassero un'altra volta nell'abbrutimen- 
to morale del nomade eslege ; cosicché per elevarsi di 
nuovo al livello della civiltà europea, dovessero pure 
refugiarsi all'ombra del male abbandonato cristiane- 
simo. I > SS (A pur vi additerà , come a produrre la me- 
tastasi della demonolatrìa pagana al culto cristiano , 
un drappello di negletti fraticelli privi d' ogni terreno 
presidio , come gli apostoli nella prima maravigliosa 
conversione del mondo , con quel valore che si attinge 
dai misteri della fede e sorride alle minaccie di morte , 
corressero impavidi là dove più calda fervea la pugna 
per misurarsi in polemiche religiose col mandarino e 
col bonzo propugnatori audaci del più schifoso pan- 
teismo. Non fu diuturna nè intricata la disputa; poiché 
la verità dei donimi cristiani apparve così luminosa- 
mente comprovata dagl' invitti argomenti di Pier Bat- 
tista e dei suoi , che i debellati nemici si ritrassero 
a rugumare in segreto il rancore e l'onta della ver- 
gognosa sconfìtta. La nazione giapponese allor con- 
vinta de* suoi errori si addiede a rialzare i rovesciati 
altari , e con solenne e nuova professione di fede con. 
fessare il Dio dei francescani essere il creatore e re. 
dentore del mondo , a cui solo conveniva il culto della 
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vennero quindi a resultare grandi vantaggi materiali 
per le misere plebi che videro con immensa gioja, e 
quasi per incanto dello zelo del missionario cattolico , 
risorgere quei grandiosi stabilimenti di beneficenza, 
ove la miseria dell' uomo diseredato dalla fortuna , af- 
franto dalle infermitadi, e da qualunque altra sven- 
tura , ha un assoluto diritto d' esservi accolta ; diritto 
non curato, o barbaramente deriso dalla gelida apatìa 
degli epuloni dei quali , se la ci vii convivenza rim- 
pianse così spesso l'eteroclita natura, non ebbe da 
essi mai occasione di consolarsi per mitezza o difetto. 
Eglino, che non discesero una sol volta a visitare la 
squallida tana del tapino, che per ischerno chiaman 
fratello , osano con cinica baldanza gridare ai popoli , 
se volete esser felici lasciate una volta o sciagurati il 
prestigio dell'adorazione ad un nume sordo e non 
curante le vostre preghiere , e seguite un Dio presente 
e sensibile nelle vostre passioni. Desolante ed iniqua 
dottrina riprodotta con tanto lusso di sofismi dagli 
eclettici moderni , la quale pur insegnavasi dai lette, 
rati giapponesi all' epoca dei trionfi religiosi dei nostri 
francescani , e protetta astutamente dai consiglieri di 
Taicosàma imperatore , paralizzava i vasti progressi 
del cristianesimo nelle regioni di quell'impero non 
ancora evangelizzate. Con tutto ciò la rabbia di quei 
felloni non ristette dall' impedire la propagazione del 
nuovo culto, e fingendo di vedere in esso le mene 
di una scaltra cospirazione politica , insinuarono al- 
l' imbelle monarca di non lasciare più libero il corso 
alle dottrine di Pier Battista dirette a rovesciargli il 
trono avito. Miserabile e mendicato pretesto di chi 
volendo distruggere la religione , cerca sempre di rap- 
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presentarla, come nemica agli stati. Un linguaggio così 
concitato , quasi esca gittata sur ima miiìa , accese 
V ira del sospettoso regnante per tal modo , che spento 
in tutto di natura il ribrezzo, si valse della solita 
logica del tiranno, voglio dire della forza brutale delle 
armi, ultima, concludente, e forse la piò vagheggiata 
vendetta del dispotismo in corona. Ed ecco infatti 
una coorte di satelliti minacciosi e frementi , e quasi 
disposti a dar l'assalto ad una bastita, invadere la 
q ueta dimora di Pier Battista e dei suoi, non già rac- 
colti ad ordire congiure, o ad affilar pugnali; ma 
prostrati all' altare del domestico tempio , inneggiare 
al Signore per lo incremento della fede. Ah ! quella 
vista così pietosa da intenerir una rovere , non attutì 
la ferrea natimi di quei manigoldi , dolenti di non 
aver potuto trucidare in sull'istante quelle vittime 
inermi , già designate a pubblico supplizio dal furi- 
bondo imperatore. Ma ben sopperì alla sospesa carni, 
ticina la rabbia, ond' eseguirono il mandato di arresto. 
Recinti i nudi piò ai derelitti di enonne e rodente 
catena, scherniti con ogni più vii contumelia di cui si 
fa baldo impunemente l'immondo sgherro del despota» 
muovono a lento passo, impacciati com'erano, ma sereni 
in volto per la coscenza del sentirsi puri, ch'era un pa. 
radiso a vederli. Già una lunga tratta di gente d'ogni 
fazione assediava il limitare del cenobio e i circostanti 
siti, chi per riveder gli amati maestri, altri per porgere, 
se modo vi fosse, un qualche conforto, molti per dire 
ai disumani littori , perchè ci rapite i nostri benefìci 
padri ? Ma gì' insolenti ed audaci scherani , puntando 
sul popolo il ferro a due tagli in giro, si apersero il 
varco al carcere Mamertino del novello Nerone. Con 
qua! rigore e sevizie fossero trattati in quell'orrido 
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speco gì' innocenti prigionieri , noi dirò io , o signori , 
poiché la mia rettorica sarìa meno eloquente della 
vostra immaginazione , e sempre minor del vero. Men- 
tre attendeano la condanna di morte gì' intrepidi con. 
fessori , confortavansi a vicenda , onde l' umanità sof- 
ferente , lamentata anche da un Dio fattosi uomo , non 
prevalesse in alcun modo a prostrare la loro costanza 
finale; e Pier Battista fatto maggiore della sua sventura 
con impavido accento , esclama , miei ben amati fra- 
telli, già i nostri nemici han suggellata la mortale 
sentenza , e stanno con ansia crudele contando i mo- 
menti prescritti alla nostra esistenza ; noi forse domani 
morremo , io il primo di tutti : mostriamoci dunque 
degni anche in faccia al carnefice della nobile e santa 
causa che abbiamo propugnato, perchè non si dica 
dai nostri proseliti esserci mancato nell'ora suprema 
della vita il coraggio di confermare col sangue la ve- 
rità dei dommi , che abbiamo loro insegnato , o di 
averli traditi con menzognere dottrine, come appunto , 
van declamando questi nostri nemici. Iddio richiede 
da noi , nel cruento sacrifizio che ci attende , la prova 
finale della nostra fedeltà. Prosciolte tra pochi istanti 
da questo invoglio di creta , l' anime nostre voleranno 
ad una patria migliore, là dove Ei ricongiunge in 
eterno quei che 1' uom separava, e ad un breve do- 
lore prepara quella corona di gloria che dar non può , 
nè può rapire il mond. . . un urlo dei frementi pre- 
toriani tronca sul labbro del duce V animosa parola ; 
rovesciano furiosamente la ferrea porta , e a mo' di 
tigri digiune e sitibonde di sangue , si slanciano alla 
vita delle vittime rassegnate e disposte all' imminente 
macello. 

Se qui potessi declinare , uditori , il doloroso of- 

3' 
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ficio di narrarvi i' ultima scena della feral tragedia, 
, sarei pur lieto di chiudere in questo punto la mia 
povera orazione ; ma partireste voi soddisfatti ? Ne 
dubito assai. Già già il clandore de' militari oricalchi 
annunzia alla commossa città la movenza del truce 
convoglio ; un bisbiglio di voci commiste di pianto si 
diffonde allora sull'onda del popolo in doppia lista 
diviso , talché ti sembra di udire quel cupo e prolun- 
gato muggito , che ricuopre V oceano in sull 1 irrompere 
di una orrenda meteora. Una schiera di araldi, bra- 
veggiando sugli arabi cavalli bardati col treno da 
festa , come nel giorno di un segnalato trionfo , pre- 
cede per aprirsi la via alla sanguinosa arena , ove era 
già pervenuto il giapponese Tiberio coi suoi Sejani, 
esultante di vedere lo strazio miserando di tante vit- 
time innocenti , come s' egli avesse assistito in un circo 
agonale all' ippica giostra. Compievano or or la prece 
dei moribondi con fermo e vibrato accento i pazienti , 
quando appena prosciolti dai duri ceppi , si prostrano 
alacremente a piè del cruento altare e ad una voce 
« sciamano : Salve o Croce preziosa , segno adorabile 
dell 1 umano riscatto , tu che e' infondi la forza di so- 
stenere adesso questi atroci tormenti, deh ricevi nel 
tuo seno i discepoli di Colui che in te chinando la 
sua superba altezza , nobilitava il disonor del Golgota , 
ed all' uomo rend. . . Volean più dire , ma gì' impa- 
zienti esecutori , afferrate coli' atletiche braccia le vit- 
time, di un sol colpo le gittano su quel duro letto 
di morte, ove con placida calma si adagiano, come 
faremmo noi sull' origliere di soffice piuma. Inalzano 
al cielo quei benedetti le languide luci , e coli' anima 
tutta raccolta sul labbro : grande Iddio ad alta voce , 
esclamano perdona ai nostri uccisori , perdona il rio 
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misfatto ; e l' onda sonora accogliendo quella estrema 
divina parola, dischiudeva alle anime dei morenti le 
porte eternali della magione di Dio. Mentre il tragico 
avvenimento, riempiendo di terrore e di meraviglia 
il mondo, confermava nel giapponese la verità del 
domma cattolico, e rafforzava sui vacillanti la fede 
non ancor bene consolidata, la Chiesa gelosamente 
sollecita dell' onore de' suoi campioni , raccoglieva in- 
tanto le prove dell'eroico fatto, serbandone la me- 
moria nei fasti de' suoi trionfi per apporvi, quando 
che fosse , l' immortai suggello della sua potenza mo- 
rale. Era già statuito da gran tempo ne' proteiformi 
convegni de' volterriani d' infrangere una volta e per 
sempre il vincolo religioso , ond' è congiunta l' umana 
famiglia, e ridurre l'uomo a vivere senza costumi, 
senza tradizione , senza leggi , impugnando con un di- 
luvio di furibonde scritture la religione rivelata, quasi 
ritrovato della ignoranza o dell' ambizione ; e nel se- 
colo docimonono in cui furono dette , scritte ed enco- 
miate tante frenesie, onde famoso andrà ai nostri 
nepoti, dovesse darsi l'ultimo crollo al papato, a 
questa obbrobriosa e molesta reliquia del barbaro me- 
dio evo , come gentilmente essi la chiamano. Per un 
concorso inesplicabile di favorevoli e quasi contem- 
poranee contingenze parve a costoro d' esser pervenuti 
ad un buon punto della sacrilega impresa, e pazza- 
mente si allegravano del prospero successo, ond' ella 
progrediva, quand'essi meno il pensavano, per un 
semplice atto di sua volontà , Iddio recideva in mano 
a questi dissennati fabbricatori di una novella Sennaar 
il filo così ben congegnato della infernale congiura. 
Egli che riferisce tutti suoi consigli alla conservazione 
della Chiesa, e ricco di mezzi impiega ogni cosa ai 
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suoi occulti e sapienti disegni, come appunto clicca 
il più grande oratore della Francia, inspirava alla 
mente serena di Pio V eccelsa idea di convocare nella 
sua Roma la più dotta assemblea del mondo , voglio 
dire, il corpo insegnante della Chiesa per assistere 
all'atto grandioso della canonizzazione degli eroi giap- 
ponesi per la quale venne solennemente applaudita la 
pontificai sentenza dichiaratrice della necessità del 
dominio temporale, massime in questi tempi procel- 
losi ed ostili al libero esercizio dell'apostolico mini- 
stero. Questo suffragio veramente unanime di trecento 
dottori infulati accorsi sulle rive del Tebro , da ogni 
regione cattolica a presentare delle nazioni il voto, 
voto non già carpito dalla frode , dall' oro o dal pu- 
gnale, ma spontaneo come l'idea che lo promosse, 
arrestava il corso all' Erimane rivoluzionaria , la quale 
se da quel giorno in poi non ammutì , perchè spudo- 
rata e ciarliera, si ritrasse dispettosamente dall'ine- 
guale e micidial conflitto a curare intanto la puru- 
lenta piaga, onde venne percossa dalla mano di. . . 
L'incredulo direbbe da quella di un infido alleato, 
e già lo disse , ma noi cattolici diremmo con più ve- 
rità , dall' ira tremenda di Dio nel credere all' inter- 
vento della celeste visibile Provvidenza in questi mi- 
steriosi avvenimenti, mentre una sola ed immortale 
parola dell'inerme e dagli stolti deriso, ma temuto 
veglio del Vaticano , dissipava la tempesta minacciante 
lo esterminio della sua potenza terrena, e con essa, 
se possibile fosse, anche l'eccidio del Cristianesimo. 
Eppure chi il crederebbe , o signori ? A tante splen. 
dorè di evidenza di fatti, vi sono ancora dei nobili 
ingegni che chiudono gli occhi per non vederlo, e 
non ristanno dal turpissimo assunto di scrivere le più 
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stolido villanie al supremo gerarca della Chiesa, perchè 
non si arrende alle maligne loro insinuazioni ; quasi 
fossero eglino i maestri, egli il discepolo; ed è una pietà 
< he ti stringe il cuore a vedere , che mentre fingono di 
scandalizzarsi della magnanima resistenza del grande 
pontefice, non sentano alcun ribrezzo a piaggiare i 
potenti da cui agognano, per appagare lo smisurato 
orgoglio che li divora, quel fregio di onore sul petto, 
che fu sovente delle loro notti il sogno. Pensaste mai , 
o vanitosi , vorrei dir loro se fossero presenti , che 
queste insegne del fasto umano , quando costano il 
prezzo di un' apostasia , o di un vii tradimento , sono 
un oggetto di scherno mentre vivete, ed il cruccio 
più desolante nei supremi momenti della vita, allor- 
ché brancicando colla tremula mano sul guanciale 
dell' estrema agonia, cercherete un'altra croce, che 
forse non vi sarà ; e quindi volgendo le luci sulla 
proda del letto vi scorgerete, non già il prete cattolico 
in atto di compartirvi Y ultima assolutoria , additali- 
dovi la via del ciclo, ma un uom profano dall'ispida 
faccia , e con queir occhio arcigno , che ti rivela l' in- 
terno affanno di un' anima agitata , il quale eonforte- 
ravvi colle bestemmie del rituale settario a morir da 
forti , per darsi quindi il tristissimo vanto , di avervi 
precipitato nello inferno. Chi può ridire quante volte 
il fremito della coscienza , forse ancor non pervertita , 
negli ozii codardi della vita , vi richiamasse alla mente 
questa terribile idea da cui vi studiate adesso distrarvi 
eolle stolte allegrezze del mondo , come da un incubo 
importuno ; ma se dimani ella cessasse di parlarvi al 
cuore per abuso della grazia divina, che sarchinogli 
mai della povera anima vostra? Discendete colla mente 
a quel tribunale che mai si acqueta , ivi leggerete la 
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t'alai risposta. Intanto Iddio pietoso per l'intercessione 
dei novelli eroi della sua Chiesa, diffonda sull'intel- 
letto di questi infelici un raggio di quella luce so. 
vrana che forma i vindici incorruttibili della religio- 
ne ; e riconduca sulla via della verità i traviati nostri 
fratelli i quali camminando sulle traccie di Core , Da- 
tan ed Abiron , dimostrano di averla miseramente 
smarrita. 
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